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P O L I T I C A 
E § T JE R A 

La Conferenza sulla 
Ruhr 

Iniziata sotto cattivi auspici, è 
terminata in questi giorni una delle 
più faticose e combattute conferenze 
tra le potenze occidentali: quella di 
Londra sullo statuto della Ruhr. 

Il comunicato finale diramato ieri 
informa che nel grande bacino mi­
nerario industriale sarà creato un 
« organismo di controllo • gestito da* 
gli occidentali che avrà < la facoltà 
di assegnate le quote di carbone, di 
coke e di acciaio per la distribuzio­
ne sui mercati interni e per l'espor­
tazione ». Nessun controllo i invece 
previsto sulla produzione di tali im 
portanti materie prime. 

Un deputato conservatore inglese 
ria definito il comunicato « uno dei 
documenti più volutamente ingan­
natori finoia diramati sulla Germa­
nia ». L'osservazione, esattissima, va­
le particolarmente per la Francia 
che non ha ottenuto nel corso della, 
Conferenza di Londra nessuna di 
quelle concessioni alle quali sem­
brava in un primo tempo a/er con­
dizionato la propria adesione ai pia­
ni anc;lo-americani. 

N e del resto Schuman poteva sin­
ceramente sperare che gli america­
ni rinunciassero a un piano che po­
ne nelle loro mani, attraverso la me­
diazione e con la collaborazione dei 
tedeschi, il controllo esclusivo della 
Ruhr. L'ordinanza js del i o novem­
bre, con la quale Clay attribuiva il 
diritto di proprietà delle miniere e 
delle industrie di quel bacino a fun­
zionari tedeschi (rappresentanti dei 
trust nazisti), varata proprio alla 
vigilia della conferenza di Londra, 
aveva messo Schuman di fronte a 
un fatto compiuto che nessun mer­
canteggiamento è valso poi ad an­
nullare. 

Eppure la sostanza delle decisio­
ni di Londra non può non preoceu-
Care i francesi. Quella Conferenza 

a infatti dato vita ad un governo 
coloniale senza precedenti in Euro­
pa: un governo cioè direttamente 
esercitato dai rappresentanti dei mo­
nopoli internazionali, nel cuore della 
base industriale più forte dell'Euro­
pa occidentale. 

Due punti di fontamentale impor­
tanza resiano acquisiti: il primo è 
che gli anglo-americani si sono assi­
curati la maggioranza assoluta in se­
no alla Ccmmissione di controllo; il 
secondo, che la Ruhr sarà diretta da 
un segretariato il cui capo dovrà ri­
spondere dei suoi atti solo ai nuovi 
padroni tedesco-americani della Ruhr. 

Questo riguarda solo un aspetto 
della questione, quello cioè che più 
particolarmente può interessare i 
paesi occidentali confinanti con la 
Germania, ì quali vedono profilar­
ti all'orizzonte la minaccia della ri­
nascita dei trust tedeschi, alleati, co­
me già in passato, dei trust america­
ni. Ma ri è un altro aspetto che deve 
essere sottolineato se si vuole com­
prendere la reale portata delle deci­
sioni prese dagli occidentali. I Sei di 
Londra pretendono di aver stabili­
to un « controllo internavonale • 
sul bacino della Ruhr, ma a tale con­
trollo, in piena violazione degli ac­
cordi di Potsdam, non partecipano 
una delle quattro grandi potenze e 
t paesi che confinano ad oriente con 
la Germania. Anche se gli Stati Uni­
ti affermano che le decisioni attuali 
non pregiudicano quelle che potran­
no essere prese in sede di trattato 
di pace, nessuno potrà negare che il 
« fatto compiuto » di Londra non 
può che rendere più difficile l'ela­
borazione del trattato di pace, 
aggravando cosi quelle che gli ame­
ricani chiamano « insanabili frat­
ture ». 

, Angiiilillo s Giuliana 
Il « Tempo », rispondendo a un 

nostro corsivo, confessa apertamen­
te di schierarsi dalla parte degli « in­
teressi imperiali • in nome dei qua­
li l'Olanda ha scatenato la prodito­
ria aggressione contro l'Indonesia. 
Noi siamo per l'Olanda, dice so­
stanzialmente il nostro avversario, 
in quanto crediamo « alla f-niriore 
storica del liberalismo, Jel caprali-
smo e de] colonialismo e non starno 
affatto disposti a credere nei postu­
lati del marxismo-leninismo ». Dun­
que la Regina Giuliana fa bene a 
massacrare i patrioti tndonesimi 
« rei » dì volere l'indipendenza del 
proprio paese e Angioìilìo, « che 
non e disposto affatto a credere nei 
pouulatì del marxismo-leninismo • 
coerentemente esalta tali massacri. 

A dire il vero noi non" chiedeva­
mo più di tanto al « Tempo » rite­
nendoci paghi del fatto che esso ab­
bia dichiarato fenza veli il suo ap­
poggio ai metodi criminali e alla 
guerra della regina Giuliana. 

Ma allora perche atteggiarsi a 
campione della pace ed esaltare il 
discorso di Pio XII contro le ag­
gressioni? Forse ì'htixìsto Angìolillo 
pensa che in questo caso sia da at­
tribuire al termine « aggressione » 
un significato particolare e diverso 
da quello che i vocabolari e l'uso 
comune gli attribuiscono? 

Eularfa il Trama 
Trama», nel corso di un banchet­

to (si trattava di festeggiare il N a ­
tale assieme al sito e* socio n'Ha 
bottega di merdaio) ha dichiarato 
che esistono nell'Unione Sovietica 
determinati nomini « estremamente 
ansiosi di raggiungere un accordo 
con gli Stati Uniti • mentre .'«vece 
altri sono pia favorevoli ad una po­
litica di intransigenza. Secondo Vm-
formarissimo Presidente tra i due 
gruppi ri sarebbe scatenata una lot­
ta a coltello nella quale non ti sa 
ancora bene quale dei due abbia ot­
tenuto il sopravvento, Trumta, qual­
che mese fa, aveva addiritmra di­
chiarato, con maggiore precisione, 
che Stalin doveva essere compera­
to nn • prigi—iero politico del Po-
Ikbureaa ». 

Il Central Intelligence, il servili© 
. di informazioni da cui Tramali ri-

cava tali • interessanti rivelazioni, 
sembra abbia fatto addirittura dei 
nomi, indicando quali sarebbero i 
principali esponenti delle due ten­
denze della politica sovietica. Tali 
informazioni devono essere costate 
al brillante servizio di spio:i II^IU 
un enorme sforzo, di fantasia che 
probabilmente si sarebbe ,)otu:o ri­
sparmiare se invece di imbuire sul­
le supposte « frazioni » esistenti nel­
l'Unione Sovietica si fosse informa­
to sulle reali fratture esistenti tra i 
gruppi politici dominanti liciti bta-
ti Uniti, li infatti negli ambienti di 
Washington si da allo stravagante 
liscorso di Trunun propr o il si­

gnificato di una manr>»ra f/ji fona­
re la mano al Dipartimeli'.) di Sia 
to, clic non vuol sentire parlare uè 
di • missioni Vinson • t.è di « mis­
sioni Barkley •, ne, comunque, di 
qualcosa che sappia di accordo con 
l'Unione Sovietica. 

Forse t per questo clic il « Wa­
shington Post », organo del Dipar­
timento di Stato, ha criticato mol­
to esplicitamente l'« ottimismo • del 
Presidente; lo ha chiamato - sialo di 
euforia pericolosa •. 

* 

m fi M P K K P I I ' » E S T H A [Amnistia e indulto 
Lord Mountbatten entreràm "ma"' " "' 
nel governo laburista di Attlec 
Si parta addirittura di un governo di "coalizione nazionale,, con (Jtnr 

chili - Severe misure di vigilanza contro la corruzione nella burocrazia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29 — La stampa fon-
dinpsc coiitniiia ad occupar.i del 
prossimo rimpasta del gabinetto la­
burista che Attive ha . annunciato 
Ver i prossimi pforrw. 

Mentre tutti i suoi compatrioti 
po i sa l'ano a pattare nel miglior 
modo possibile il Natale auspi­
cando, come vuole la tradizione. 
la pace e sperai do nella concor­
dia fra gli uomini.' Altler elabo­
rava invece i suoi progetti per por* 
tare nuova linfa nei dicasteri mi­
litari del suo gabinetto, onde raf-
forzare la sua politica di riarmo 
intensivo e di preparazione ad una 
guerra che la massi dell'opinione 
pubblica non approverà mai. 

Circolano a questo proposito, a 
Londra, diverse voci: la pai accre­
ditata è quella che t'tiolp il Viscon­
te di Mountbatten nuovo ministro 
della Difesa. Cugino del He. Zio 
del Duca di Edimburgo, altissimo 
ufficiale di marina e membro fra 
i più cojpictii dell'aristocrazia bri­
tannica. lord Mountbatten, non 
certo uomo di sinistra e comunque 

in nessun modo legato al Partito 
Laburista, sarebbe scelto da Al-
tlee perchè egli spera eli» la sua 
persona, molto nota rtsi paif, po­
trebbe forse servire a dure U». 
iiuouo impulso alla compitano di 
reclutamento che sta disastrosa­
mente languendo. 

L'entrata di Alo li ti 1 tinti e n nei 
gabinetto potrebbe pure segnare 
l'inizio di una politica cne condu­
ca ad un governo di coalizione na­
zionale, che Churchill ha insisten­
temente chiesto in attesti ultimi 
tempi. ZI tradimento del Partito 
Laburista Verso i suoi elettori sa­
rebbe così completo. 

Se Mountbatten, che si trova ora 
a Malta e. che si rifiuta dt fare di­
chiarazioni ai giornalisti che Io 
tempestano di domande, non ac-
cettas/e per il fatto che a Corti-
noti si vede di buon occhio la pre­
senza di un membro della famiglia 
reale ile' gabinetto, si dice nisl-
ster.feiiiente a Londra che Attlee 
ricorrerebbe ad un altro Lord, ri­
confermando comunque le voci di 
una sterzata a destra che intende 
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Il gen. Bradlcy, capo di Stato Maggiore U.S.A., consegna la «Legion ot Meri t» (per meriti americani) 
al capo di S. M. italiano geo. Mar ras. Il gen. Marraa fischia compiaciuto 

dare al suo gabinetto. Lord Dou­
glas sarebbe H prescelto. 

AIL Attlee, oltre a pensare a ftì/-
forrare la politica di guerra, vuo­
le anche <• epurare » il gabinetto 
di quei ministri e sottosegretari 
implicati nello scandalo Stanley. 
«< Membri del Partito Laburista, di 
ogni ordine e grado, sono rimasti 
colpiti dalle rive'azioni dell'inchie­
sta — dice il « Daily Mail » — ed 
essi temono che lo scandalo possa 
avere ripercussioni deleterie sulle 
nnssibilita Laburiste alle prossime 
elezioni; così uno dei compiti di 
.rtttlee — continua il giornale — 
sarà quello di iniziare un'epura­
zione di tutti i nomi compromessi » 

Attlec sta preparando una serie 
di nuore severiss me reqolr alle 
anali i membri del suo gamnelto 
dovranno d'ora in poi atteners 
nell'esercizio delle loro /unzioni! 
per evitare H riyetcrsi di fatti ^0 
me quelli emersi dalla inchiesta 

Ogni volta che un richiedente 
fi rivolgerà ad un Ministro per ot 
tenere tuta licenza o un vermesso 
di quatslofi specie, il minfs'ro do­
vrà dichiarare per iscritto quali 
tono le eventuali sue relazioni 
personali col richiedente: ogni 
pratica seguita e condotta a ter 
mine da un ministro dorrà essere 
togqetta ad una specie di censura 
preventiva. Come si ricorderà, da'-
la famosa inchiesta risultò che la 
magn'or parte dei traffici compiuti 
da Stanley furono iniziati durante 
banchetti organizzati da questi ed 
ai quali fu invitata la maggior 
parte dei ministri di sua maestà 
che varie volte vi presero parte. 

Ora Atilee, mentre non potrà 
irterdire in via legale ai ministri 
di prendere parte ai banchetti, in­
viterà però i ministri stessi a sot­
toporre ad approvazione la loro 
partecipazione a qualsiasi offerta 
di ricevimenti. 

C A R L O D E C U G I B 

Smentita della la ss 
alle fantasie su Royall 

MOSCA. 29. — L'Agenzia *Tass» 
pubblica una smentita alla dichia­
razione fatta, nel corso di una con­
ferenza stampa, dal Ministro Ken­
neth Rovai:, dichiarazione secondo 
cui 1 servizi di informazione ame­
ricani avrebbero saputo « da fonte 
sicura > che circa 13 milioni di 
persone (russi, turchi, tedeschi e 
polacchi) sarebbero detenuti in 
campi di concentramento nella 
URSS. Nel proclamarsi autorizzata 
a smentirò questa dichiarazione la 
« Tass » dice: « Queste assurde in­
venzioni di Kenneth Roya!l sono 
menzognere e ingiuriose per la 
URSS. E' da notare che non * la 
prima volta che il Governo ameri­
cano si eerve di questo genere di 
informazioni '"degne di fede" ». 

I CLERICALI ALLA RICERCA DI UNA NUOVA PIATTAFORMA POLITICA 

L'organizzazione 
si sostituirebbe alla 

dei comitati civici 
Democrazia Cristiana 

i l prossimo convegno organizzativo democristiano e la tesi del "QuoHdiano., • Le preoc­
cupazioni dei partiti di "terza forza,, per la probabile abolizione delle Vice-presidenze 

Questo è un Natale particolare. 
Chi ha vissuto in questi giorni te­
stivi o semi-festivi nei gabinetti 
dei ministri o tra i corridoi del 
Viminale e del • Palazzo di Mon­
tecitorio è rimasto impressionato 
da una atmosfera nuova che a 
crearla non bastavano le allegrie 
e le tristezze dei Brusadelli. dei 
disoccupati, degli operai in prigio­
ne e delle famiglie patriarcali dei 
commercianti romani, ma l'atieg 
giamenfo di una particolare ccir 
goria di persone: i portavw* e i 
segretari particolari dei mmu:ri di 
Alcide De Gaspen. 

Solitari, pigri e malinconici, co­
storo si aggirano m attesa del ri­
torno dei loro capi e della ripresa 
politica facendo piani e previsio­
ni per l'anno nuovo Queste previ­
sioni mai come quest'anno, dopo 

prossimo convegno organizzativo 
della D.C. E caratteristico che in 
questi giorni il Quotidiano — or­
gano ufficiale dell'Azione Cattolica 
— abbia portato dell'ipotesi secon 
do la quile si vorrebbe dare alla 
D.C una organizzazione timile a 
quella del Labour Party britannico 
Al di là di quetfe espressioni r e 
Iwfamrnfe generiche appare evi­
dente che una organizzazione della 
DC. sul tipo indicato dai Quoti­
diano modi/Jchere'bbe so«ton:ial-
mente i rapporti e la funzione po­
litica della base del partito ritpe: 
to alla dtreztove e al governo V 
vanito, da orpaiizzazione rrrtraliz-
zata che ha a ito fondamento un 
DToqramma politico, si trnsform* 
rrbbr in una federazione dt orga 
msini economici sociali cts sten 
ztali e sindacali II Governo, da or-

nove mesi dalle elezioni del 18'ganisrno politico, tenderebbe -a d» 
a p n l e . SOTTO apparse cosi incerte 
e pessimistiche. 

Il Convegno della Democrazia 
Cristiana che si intzierà a Roma il 
6 gennaio e si prolungherà fino al 9. 
pur essendo rivolto a problemi or­
ganizzativi. rifletterà per primo 
questi stati d'animo All'Assemblea 
parteciperanno i membri del Con­
siglia nazionale, i componenti dei 
Comitati direttivi dei c u p p i p ir-
larnentari de. i segretari repio-
nali ? provinciali; i Consigli diret­
tivi dei Movimenti femminei Gio­
vanili. i Segretari delle sezioni co­
munali de» capoluoghi di ren'ivc 
i membri del Collegio dei Probi­
viri. i membri della Commissione 
Centrale Enti Locali, none ne <**T>O-
ner.ti d*"r o"«nn'zrn7Jont econom: 
che . sociali e tmdccali 

Parteciperanno a1 l'Assemblea ol 
tre 350 persnne che cn—'iviscrno 
dal vertice alla base i quadri diri­
genti d' tutte It- attività democri­
stiane nei vari settori 

Il Corrrqno — secondo la defi­
nizione che dì esso ha dato l'uf­
ficio stampa della Presidenza del 
Consiglio — « contribuirà, anche 
prima del congresso del partito a 
fornire una piattaforma di azione 
al maoaior partito di governo, fun­
zionando coti da nucleo orqantco e 
centrale intorno al quale nurirr 
quelle forze politiche che sapranno 
trovare I punti di convergenza, non 
contrattanti con le proprie vedute 
programmatiche per una direttiva 
di governo, specie nel campo eco­
nomico e sortale* 

Il problema fondamentale che 
attilla i gruppi dirigerti reazio­
nari è appunto di trovare una piat­
taforma d'azione prr il Governo e 
rulla base dt questa estoenza f 
sviluppano le preoccupazioni, le 
ans'e e le lotte dei aruppi che co-
xtituisrano la mnaqioranza 

Chi deve costituirr e come derr 
essere costituita questa pmttafnr-
ma d'a-foTir** Frco la ritnotfln che 
almeno in parte ci si attende dal 

ventare un gigantesco ministero 
delle corporazioni. l'esecutivo del 
niioro reqime clericale. 

Es'tte g:à in Italia H canovaccio 
di una S'milr orpnnirrarione. Si 
tratta delle AC.LÌ.. della Confe­

derazione Cooperative, dell'Ittituto 
per le Catte rurali, della Federa-
rione roit iraton diretti, della Fe­
derazione Artigiana, del Centro 
italiano femminile, e di vari altri 
enti ed organismi, fra i quali i 
famosi Comitati Civici, che sono 
tutti sotto il con tro l l o , sui p i a n o 
raifonalr. dell'ICAS (Istituto Cat­
tolico Attività Sociali). Nelle dio­
cesi, ti controllo di questi organi­
smi avviene attraverso i cosdettt 
Sedrs (Sedi Diocesane Attività 
Sociale), i quali sono presieduti da 
un delegato del Vescovo. 

Naturalmente non bisogna crede­
re che decisioni e -trasformaziom 
di questa importanza possono usci­
re tutte dal prossimo convegno or­
ganizzativo della DC. Significativa 
sarà però la nomira del nuovo se­
gretario del partito. 

I candidati alla successione d' 
Piccioni sono molti. Alcuni non 
hanno una personalità precisa, al­
tri come il ministro del Lavoro. 
Fanfani. corporattvstq laureato e 
convìnto ed rs-onenfe deN'.4ziori» 
Crttolrca. farebbe correre un bri­

vido per la schiena a Saragat, Pac-
ciardi e i loro amici. La nomina 
di Fanfani o di qualcuno del sito 
gruppo confermerebbe - in/atti la 
foce già autore • olmente diffusa se­
condo cui prima della prossima 
Pasqua il Consiglio dei Ministrt 
sarà chiamato ad approvare la leg­
ge sull'organizzazione e le attribu-
ziori dei ministeri. Andrio-ll ho 
già confermato che verrà soppres­
so qualche dicastero, ed è quindi 
assai probabile che sarà questa ta 
occasione per il rimpatit di cu: si 
parla. L'operazione avverrebbe in 
modo poco clamorosi v 'vnza ccm-
pltcazioni politiche — -»Im«.'n»> cosi 
spera De Gasperi — in quanto sa­
rebbe 'givttificata dall'entrata in 
vigore di una legge che il Presi­
dente del Consilio si impegnò a 
presentare al Parlamento quando 
le tiristre accusarono il nuovo go­
verno di mcostituztonalità Secon­
do ques'a legge dovrebbero tcom 
varire tutte le vice-presidenze del 
Contatto e i m-nisteri senza por­
tafoglio di cui sono titolari gì 
urmiri de'la terza forza: 

CIANG KAI SCFK DISCUfE LE PROPRIE DIMISSIONI 

Consiglio (IVniergenza. a Nanchino 
per la disastrosa situazione militare 

Aspri coni batti menti nei settori eli l ienTsin e I ang Ku 

NANCHINO. 29. — Una riunione 
di emergenza dei capi militari e 
poi.tici nazionalisti è stala convo­
cata a Nanchino da Ciang Kai Scek. 
Tra i partecipanti alia riunione s o ­
no il maresca . lo Yen Chi Han, go­
vernatore della provinc.a dello 
Shansi. il maresciallo Hu Tzun, co ­
mandante militare de'Ia stessa pro­
vincia ed il generale Lu Han. go­
vernatore dello Yunan; inoltre sono 
stati convocati anche Che Su Hao, 
governatore militare di Chung King 
e il generale Fu Tso Yi. coman­
dante nazionalista delle forze della 
Cina settentrionale. 

La riunione, secondo quanto s o ­
stengono taluni osservatori, potreb­
be decidere del futuro dei governo 
naziona ista Tali osservatori riten­
gono che Ciang e i suoi principali 
collaboratori militari abbiano esa­
minato le tre seguenti possibilità per 
uscire dalla perìcolisiss-.ma situa­
zione politica e militare: 1) ammet­
tere che la causa nazionalista è 
perduta ed accettare pertanto la 
resa: 2) annunciar* le dimissioni di 
Ciang ed affidare al vice-presiden­

te Li Sung Yen 1 incarico di for­
mare un nuovo governo che a w : i 
negoziati di pace con il governo 
de la C:na L'bcra; 3) ten'arc un 
consolidamento del.e forze militari 
e r.piegare su una guerra difensiva 
a sud dello Yangtze. 

E' ormai chiaro che dopo la riti­
rata dei nazionalisti daila linea co­
stituita lungo il fiume Huai. Ca.ng 
Kai Scek ha riconosciuto l'imiti ita 
di mantenere le sue forze a nord 
del Fiume Giallo. 

Questa è la situazione politica; le 
tre alternative che sembrano emer­
si poste a Ciang Kai Scek sono tut­
te alternative di sconfitta. Né del 
resto la situazione militare dei na­
zionalisti potrebbe prospettarne d: 
diverse. 

Si apprende intanto che il gene­
rale Chen Cheng. ex capo di Stato 
Maggiore per l'esercito, è st*to oggi 
nominato governatore dell'isola di 
Formosa che il uoverno ha deciso di 
convertite in fortezza. E" probabile 
che tale itala, la più vasta a largo 
della co*ta clnese.Tpecolga il Quar-
tier generale di Ciak* Kai Scek nel-
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rcvcn*,ualita di un abbandono tota­
le della C.na cont inemi lc . 

Nella Cina del nord la pressione 
'•ell'Armata popolare nel retroterra 
di Tangku si è notevolmente accen­
tuata nel le ultime 24 ore. Di c o n s e ­
guenza ancnc la situazione di Tien-
tsin. a W miglia ?d est di Tangku. 
diventa d: ora in ora più critica-

Qreuìl'e colpito 
éi m afico d'influenza 

PARIGI. 29 lUVì —lì pruno mini­
stro francese Henri QtieuIIle è caduto 
Improvvisamene amma'ato nel pome­
riggio di ogni dopo aver illustrato al 
Consiglio d<r!!« Sepubblica 11 bilancio 
preventivo p:r ti 1949 

Subito dopo la fine del discorso 11 
premier è staio affidato alle cure del 
dottori. SI tratta della seconda volta 
nel periodo di un mese m cui il pri­
mo ministro francese cade ammalato 

lì medico curante del premier ha 
successivamente dicn'arato che QueulU 
le è stato colpito da Influenza, 

Il testo del decrete pubblica­
to dalla « G a n e t t a Ufficiale» 

La Gazzetta Urtici a le ha pubblicato 
Il segucti'e decreto del r e s i d e n t e 
d?I'a Repubblica in data 27 dicembre 
1948. relativo al'a concessione di im-
nlfit'a e dt i"du'.lo In materia di abu-
«U'a detenzione di armi: 

« Art. 1. — E' conceda amnistia per 
il reato paevlsto dall'art. 3 del de­
creto legislativo 5 febbraio 1948 nu­
mero 100. recante disposizioni penali 
per 11 controMo delle armi: 

Art. 2 — Fuori del caso di amni­
stia d| «i l all'art. 1, sono condonate 
•li un teizo le pone Irf !tte In rpo!I-
cazlone del decreto legislativo 5 feb­
braio 1048 ti. 100. f dell'art. 3 del 
decreto legHatlvo 'uoSotenenzlale 10 
maggio 1045. n. 234. succesaivamante 
ororoento. pu.chò si tratti di fatti 
per i quali la legSe 23 lucilo 1948 
n. 970. ubbia diminuito le pe»ie: 

Art. 3. — L'amnistia si applica an­
che al recidivi nel c'aM preveduti 
lai capovcr«l dei'art. 9<i del Codice 

Pwia'p e ni de'lnquentl abituali o 
piofesslonnll o per tendenza: 

Art. 4 — Sono <j=c'ml da: condolo 
«o'tatito co'oro d ie preceden» ».iinntp 
alla d^tn drl romme-so reato abbia­
no rl'-ortato una o i>iù co»dinre pel 
reati preveduti dall'a-t. 3 .le! d^:te*o 
l'MJlslativo luygo'onzls'.e 10 
1943 TI CI4. e dn' drcreto legislativo 
5 febbraio 1948. n. 100. P - C U O il rea­
to preveduto dall'art. 3 di qu»wt'ul-
timo decreto: 

Art. 6. — Il iptPKent» decreio entra 
in vigore 11 giorno stefso del'* stia 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica IUMnna •• 

NUOVE RIVELAZIONI SULLO SCANDALO DELL' I. T. T. 

Un trust americano 
padrone dei teletoni italiani 

Tardivo attacco della "Voce Repubblicana,, al Ministro 
d. e. lervolino - La colossale speculazione dell' 1. T, T. 

Lo scandalo della concessione al 
trust americano /iiteriiotiouol Thc-
lephotu' mid T/iclryr(ipli Compa­
ny del controllo del.'intera vele 
telefonica italiana, che fu denun­
ciato tempo fa da l'Unita e che 
ebbe un clamoroso seguito al Se­
nato per l'imbarazzata risposta del 
Ministro Jervolino alle interpel­
lanze dell'Opposizione, è tornato 
a mettere a rumore gli ambienti 
politici per un improvvisi) attacco 
della - Voce Rrpubb'ieuwi » al Mi­
nistro delle Poste e Telecomuni­
cazioni. 

L'organo pnccinrdiano rifa la Mo­
ria della coloniale sp> cul imcnc n -
cordando che sui dallo pinne «set­
timane successive alla liberazione 
ni Roma l'I.T.T «società specia­
lizzata ii< Ma produzione di instal­
lazioni tek-foniche con una sua n-
zicnda in Italia, la F.A.C.H., ivi 

mas'tjto | in collcKariuito di affari con la 
Pirelli» fece pressioni sui governo 
italiano attraverso uno dei suoi 
esponenti, l'ammiraglio Stono, al­
lora Presidente della Commissio­
ne allenta di conti olio. 

F a h t o il primo tentativo l'I.T.T. 
ritornò nl!a carica quando il di­
castero delle Telecomunicazioni era 

LA ROMANIA E' IN FESTA 

Il primo anniversario 
della Repubblica Romena 

Aiaijnifiro consuntivo ilt'lle realizzazioni della rppuhblifa 
popolare - l'n e'emenlo attivo per la difesa della pace 

BUCAREST. 29 — Tutta la Ro- l'Unione Sovietica per la pó-'o e 
per la collaborazione fra i popoli 
La stessa struttura della Repub­
blica romena che è la struttura di 
un paese di democrazia popolale 
r w i a t o alla costruzione del socia­
lismo rende la nuova Repubblica 
fortemente interessata al manteni­
mento della pace. Per quetto il 
popolo romeno lotta OJJRI accanto 
alle forze progressive di tutto il 
mondo. 

Le forze americane 
evacuano la Co ea rceridiona'e 

TOKIO. 29 — 8d annunzia ufflclnl-

mania M appresta a festeggiare do 
mani il primo anniveisario della 
proclamazione della Repubblica 
popolare. Dopo un tnno di regime 
repubblicano il popolo romeno è 
in grado di compiere un magnifi­
co consuntivo delle realizzazioni 
del regime popolare di Romania. 

La proclamazione della Repub­
blica ha aperto infatti al popolo 
romeno la via per le riforme di 
struttura che erano state preceden­
temente sabotate di continuo dal'a 
cricca monarchica e dalle classi 
che trovavano ancora in essa un 
valido appoggio. Le riforme di 
struttura hanno portato a un d"- __ __ 
cisivo miglioramento del tenore di 'mn-^ ( h é le forze americane li inno 
vita degli uomini del lavoro. La , inizi ito l'evucuajnone della Coro.» me-
riforma monetaria ha equilibrato. rid onale. 
il bilancio dello Stato ponendo fi-I *"* comunicato diramato.»*«"««« 

- - i l - ; . .» ] . , , ;„„ , , . . « « r e f a r r » lo nn OAI g e n . Mac Arthur, è de t to ' h e la ne ali inflazione: attraverso la na- y n ^ . ^ d J F , u l t o r l f t a-r.er;.ana. 
lonalizzazione dei principali mez- ftnoju d l s : o c f t t o J n corea. verrA tra-

zi di produzione si è creato nella ^fer;tT m Giappone per so«utuire 
economia del Paese un forte set- un'unità avlotroaportaUk 
tore socialista. La produzione ha 
potuto essere cosi razionalmente 
guidata: il piano economico per il 
19*9 prevede la creazione di un 
fondo di investimenti produttivi e 
di un altro fondo per il migliora- P R A O A ^ _ fre/epress) L'\gcn 
mento delle condizioni di vita d e - , r J a c©co»!ovac?a di notizie pubb'lea 
gii operai- |°8?1 numerose lettere riguarcUntl le 

Nel camno culturale la riforma j attività politiche deKe gerarhic *"at-
dell'insegnamento che ha attuato i "*>"<*« *;<«"»*; , ^ ' e ^ ^ ^ ° n l 

CTincioi della Costituzione della democnti-Jie. di l Comitoto naziona-
Repubblica popolare approvala nel «• e d n l M.n.«t«i 

rotto dal d. e. Merlin Le «ne pro­
poste furono però respinte ancora 
una volta in seguito a pai ere s la-
vorevole espresso dal s in . Einau­
di, allora Ministro del Bilancio. 

Nuove prospettive si aprirono al 
trust americano dopo il 18 aprili: 
con l'ingresso al Ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni dell'on. 
Jcrvo'.iiio. a tissimo esponente del­
l'Azione Cittolica. Le proposte 
del l'I.T.T. circa una sua « consu­
lenza li n u c a . . su tutta la reta 
telefonica italiana con un compen­
so del 2 per cento sugli incassi 
lordi furono nrecttate in linea di 
massima. 

A questo proposito osserva la 
.< Voce Repubblicana .. che il van­
taggio maggioio por il trust ameri­
cano consiste nel fatto che, solven­
dosi rlella . consulenza tecnica -
potrà P'iporro a condizioni di as­
soluto monopolio i suoi sistemi « 
brevetti. 

. .Nulla giustifica, scrive la « V o ­
ce repubblicana. , una coiisii'ni?n 
in es-!usiva quale è quella offerta 
dal gruppo I.TT. So l'Azienda di 
Stato abbisogna di una consulenza 
tecnica e di progetti di riorganiz-
zaz'one dei suoi, impianti è da ri­
tenere elio tutto questo possa e s ­
sere organizzato con efficacia e suc­
cesso chiamando a collaborare con 
i tecnici dell'Azienda di Stato i 
tecnici del'c Aziende concessiona-
u e . in modo continuativo ed orga­
nico ... 

E* quanto l'Uniti) ha scritto sin 
da duo mesi fa denunciando - al 
paese lo scandaloso spreco 

Perchè I repubblicani si l imita­
no a protestale solo oggi su! loro 
giorna'c e non si sono opposti al­
l'approvazione del progetto olian­
do Jervolino lo portò al Consi­
glio dei Ministri? 

Proleste tn Cecoslovacchia 
contro H clero reazionario 

Il sindaco dì Asti 
condannato 

per lo sciopero del 14 luglio 
Il 14 lucilo p.d Asti ecxiic .11 tutte 

le altre citi A italiane fu pi oi.munto 
lo selopeio Kcnerale. ti s'udm-o della 
citta compagno Piatone si locava alla 
ccale pi etili,1 e consifi'.iav.i 11 pi* 

tore Kugcnlo P.isclla di non icneie 
udienze per evitare incdcml 

In seguilo il pretore di Asti, forse 
per giustificarsi di fronte a. ^upe-
1 iosi stese ima denuncia conno 1! 
compagno Platone al quale at'ilbul 
delle fras {minacciose che qtirsti non 
aveva ptominciato. 

Il compagno Platone difeso dapll 
avv. Vilìahruna dt Torino e Or ,i di 
Asti à comparso stamane a piede li­
bero per legittima suspicione davanti 
al a settima sezione penale de! tri­
bunale di Torino L'udienza si e aper­
ta con rlntcrronator.o dell'imputato 
il quale ha specificato che fu appunto 
il suo dovere di sindaco che lo l p n -
se a far comprendere a tust; i cit­
tadini che per evitare Inconvenienti 
in quel momento bisognava ag .e <"<M 
massimo buon senso II Tiihmi/i 1 ha 
condannato 11 compagno Platon* « 
» mesi di reclusione co', hcnrllc o del­
la condizionale e della non iscr.zione, 

I.A LOTTA DEGLI STATALI 

HDtreltivo'iefcC.G.I.L 
convocalo per il 10 gennaio 
Tutti I Comitati dlrctti\ I d II; va-

- ,• . . - u.n»! J I Queste lettere, a-rttte ó* pedone! rie Federazioni del d lneidei i . rub-
mrrzo scorso ha dato possibilità a i j » p p a r t e n o n t i a i più svariati ceti e bliri «i riuniranno a Rumi ir- r 9 
struzione fino ai massimi gradi ai; do:'e più dt vene opinioni poMii-he.le II io gennaio per de.cidc-r ;i ro-

dei contadini chiedono che 1 vescovi cecos'ova-rch'. 
j s'aro ch'.amat* ad a*«u-nere un at-

figli degli operai 
poveri. . 

Sul piano internazionale infine ' tegglatnento pre ÌBD SULa quesUone 
i ó—L.wui;,,., n n - « t 9 r . M m , n , de'le *p!e e de tr'ditorì che si an-

rappresenta otjgi un fattore at t i \o j N u r : e r r s , sn-c-rou sono stati con 
nel mondo democratico 
ustr. che lotta sotto la 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

e imperia- dannati dal Tribunali per mer prc-' f z i " i e 
guida del- ,stato aluto alle sp'© e a! sabotatori del Oov 

seguimento della lotta cor.tr-» Ir r: p-
presa^lle governativo « i e nilnaire al 
diritto di sciopero. 

Il Corrltato direttivo rt-lli r n. ' L. 
s | riunirà li 10 in rlu-lone sir.i-Mi­
narla: all'ordine del riorno fi Ta-l-

d»ell statili e la r°*lz!o-e 

SOCItTA' PIt U PUMU&TA' 
M ITALIA IS.P.M 

Via del Parlameatn a t . Telefona 
li-37t • at*4 or» t-W-U 
4io. tt par. Neretto tariffe éopp,*. 

rnnre««lnnar!a eseluelTs 

Commerciali L. It 
M1CCIIHE Bijlirria OCCMIMC. Iteut tiri» 
trainili. Mas'i 3.'. te!«fas» 67332. Milli». 

Capitali. S o c M e l e ! L. IX 
STIFEHDUT! TM« ><I Qo.»t« categorie prefitte 
If-jje tj3iijiiiMiB*at« tratta (Tra. éil!«r;a 
l'aVrto SO Vi;* 

Kt'CASIONI L. ia 
M1CCIISE tujlirna. «ff.e.at ripiruioil. ijM. 
iccrnon tatti tipi ITAL3MGLU. tirili* I-i 
1481.831) 
fEUICCE r i l u t i >eiu ntirip* !» 12 nte. 
TAMMlKv l*rci3:c* 172 »r:»o?!»l» 372793. 
fEUICCE a>>Iii I3»t.u JU *-•-; a>r«r,*ri 
pelli JkiriMi bjrir* .- ->,é'it lillis^etar* IT«I-
i»wi. Sila 3 (M30«>. 
rEUICCEKIE . L l X I . • Uria** «eti.U «fi­
le atraTif!••*« rVll.cc* L I II < il tei • Vt-
Je.'li • ii far fi-S.Ba-l.na4n \t*S T.-k. f«I-
I.ete pr.iw la L IO 00015 0r».a> ooo ti fl­
irt. Vulp: aaja.tcw il 22 «.jaliU ia L 1.900 
il a«i. r>r<;aii U I* HO 009 ji pai. Tari» 
1 a««art.arata p i ine rfaM ajaell* al (l>:tl!« 
alla aara»:ta a! per* ai« r:c. creata it 
sia M<a «per ilis'.a it «ola pellicrer a. <*«<r 
lr«tpre» s»a par»'e «a Iati» l# a#lli«» p o 
•«•te t p-a elejaali Pajaafiti r»a* «i n«'e-
• u ai aiio «rara ai: tipa #p»are it aarin 
it p<ti e «eia iiterrwiSII • LA M.« t . •• *'-* 
S. Oterisa it S.era ip azza ¥ 3#rtal pr.a»-
f a n Trlrf»i« S7«0S 

.Mobili L. \t 

CAMICERIA 
.DEL. MONTE 

R O M A - VIA CANOIA. 13 - R I M A 

OCCASIONI UNICHE PER LE FESTE 
CAMICIE!! CAMICIE!! CAMICIE!! CAMICIE!! 

OTIS0!M 31 fhetsirt: Ttraiia iraaliaM m 
carta. Liaariumt nittctma. Isnr.iatata • » 
•ih. • laVaza -. piana Calanti» (Ciana E4a) 

PELLICCE 
ELEGANTI PER TUTTI 

NESSUN ANTICIPO! 
Rat* mensili minime a piacere: 

1000.1500,2000.2509, e olire 
GRANDE ASSORTIMENTO 
agnelli, lapin, talpa, capretto, 
agnello, castoro, e t imo, pan­

no fix, orsetto, ecc. 
V O I P I O G N I T I F O 

c e l l i lire) 3 . « M • p i l i 

CATAM-foPitipriMpUM 

CAMICIE e AFFINI 
PRODUZIONE PROPRIA 

Grandioso Assort imento 
S I L C A 

l » I N A I a V O 
Via S. Crisogono, 45 I 

(tra P.za Mastai e P.za S o n n i n o ) | 
Ts le) f . M 4 . 0 a « 

. P E R U O M O 

CAMICIA paro cotone reclame . 
CAMICIA popelto fantasia . . . . 
CAMICIA popelin unito . . . . 
CAMICIA makò extra fantasia novità . 
CAMICIA makò extra unito 
CAMICIA seta pura garantita con ricarabi 
PIGIAMA popelin makò con profili misure 

48, 50, 52, 54 . . . . 
PIGIAMA fantasia makò extra 
GIACCA a maglia pura lana 
MAGLIA sport pura lana 
PULLOVER gran moda . . . . 
SCIARPA lana reclame . . . . 
SCIARPA purissima lana unita e fantasia 
SCIARPA seta pura fantasia cm. 70^130 
FAZZOLETTO da collo seta pura 90X90 
CRAVATTA fantasia novità . . . . 
CRAVATTA seta purissima . . . . 
GUANTI spago e pelle . . . . 
GUANTI camoscio, pelle cinghiale, cucito 

a mano » 
OCCASIONI UNICHE PER DONNA 

CALZE nylop argento « 
CA'.7E Mia p a r a Marni 9 
CALZA organino velatissima . . . » 
CAI ZA purissima lana reclame . . . » 
FAZZOLETTO seta pur* cm. 70V70 . » 
FAZZOLETTO seta pura cm. 80X80 . » 
GIACCA ©UT» luna mo«l. un»-" -»no . » 

L. 

» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1.250 
1.850 
l.*50 
2.650 
2.650 
3.900 

2.800 
3.300 
3.500 
3.250 
4.200 

475 
1.350 
2.450 
1.800 

600 
1.100 

825 

1.450 

1.200 
550 
450 
85" 

I.35P 
1.600 
4.2*r 

QUALITÀ' - PREZZO - ELEGANZA 

Qatst* è la nostra redime. Visitateci ancht V 

triterete tkmramtmte le Vostre concernenze. 

V E N D I T A R A 1 M I . K 

iCl, -trr*^ •'•"ti iJ.. .' '-t>'- -'il s. I .vJ.vt' t- .A^y^^.Jif^j^^^ìt^:- yi . '•"^..\{i^xK.i.j''t-il'Si :. 1.-4.-1»'. • tt'W tf> 
« . 

V, f f •' **'«&] 

http://cor.tr-�
http://fi-S.Ba-l.na4n

